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STATUTO
"Ae r o m o d e rr i s ti t' 

T lfJr.Hirlì :lt
Premessa

Fly Club Associazione Sportiva
- ASD APS"

1. È costituita l'Associazione "Aeromodellisti Carpigiani Fossoli Fly Club Associazione
Sportiva Dilettantistica - APS", in breve "Aeromodellisti Carpigiani Fossoli FIy Club
A.S.D. - APS", avente la natura di associazione sportiva dilettantistica ai sensi dell'art. 90
della Legge n. 289 del 27 dicembre 2002 e, a decorrere dalla sua operatività, ai sensi
dell'art. 7 del decreto legislativo n, 36 del 28 febbraio 202L e successive modifiche e

integrazioni, di associazione promozione sociale ai sensi del decreto legislativo 3 luglio
20L7 , n.1-L7 , del Codice civile e della normativa in materia.

L'Associazione "Aeromodellisti Carpigiani Fossoli Fly Club Associazione Sportiva
Dilettantistica - APS", nel perseguimento dei propri scopi, si ispira al principio
democratico di partecipazione all'attività sportiva dilettantistica e di promozione sociale
da parte di tutti in condizioni di uguaglianza e di pari opportunità, attraverso la
democraticità della struttura, l'uguaglianza dei diritti di tutti gli associati e l'eiettività
delle cariche associative.

L'Associazione "Aeromodellisti Carpigiani Fossoli Fly Club Associazione Sportiva
Dilettantistica * APS" accetta di conformarsi incondizionatamente ai principi
dell'ordinamento generale e dell'ordinamento sportivo e si conforma aÌle norme ed alle
direttive del Comitato Internazionale Olimpico [CIO), del Comitato Olimpico Nazionale
Italiano ICONIJ, nonché allo Statuto e ai regolamenti del C.S.l. quale Ente di Promozione
Sportiva riconosciuto dal CONI e dal Comitato Italiano Paralimpico [C.l.P.).

Art. 1 - Denominazione sociale

1. L'Associazione riconosciuta "Aeromodellisti Carpigiani Fossoli Fly Club A.S.D. -
A.P.S." [d'ora in avanti detta anche Associazione), ha natura di associazione sportiva
dilettantistica ai sensi deÌl'art. 90 della Legge n. 289 del 27 dicembre 2002 e di
associazione promozione sociale ai sensi del decreto legislativo 3lugÌio 2017, n. 117, del
Codice civile e della normativa in materia.

2. L'Associazione farà uso dell'indicazione di "Associazione di Promozione Sociale" o di
"APS" negli atti, neÌla corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico.

3. L'inserimento dell'acronimo "APS" nelÌa denominazione sociale e l':utllizzo
dell'indicazione di "Associazione di Promozione Sociale" o di "APS" negli atti, nella
corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico sono subordinati alÌ'iscrizione
dell'Associazione nel registro delle associazioni di promozione sociale o, qualora
operativo, nella relativa sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore.

Art.2-ScopieAttività

L. L'Associazione non ha scopo di lucro ed è costituita per il perseguimento di finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

?

3.



3.

?. In particoiare, nel perseguimento delle proprie finalità istituzionali,l'Associazione:

aJ Si prefigge Ia divulgazione del modellismo radiocomandato a livello hobbistico e

agonistico dilettantistico, in particoÌare modo quello aeromodellistico in tutte Ìe
sue forme. Per l'attuazione di tali scopi l'Associazione potrà compiere tutte le

operazioni di qualsiasi natura e spesa senza alcuna limitazione.;

Nel perseguimento delle finalità di cui sopra, l'associazione organizza e gestisce, in via

principale, attività sportive dilettantistiche, ai sensi dell'art. 5, comma 1, lett. t) del

decreto legislativo 3 luglio 20L7 , n.1-17 , con particolare riferimento alÌ'attività di SPORT

DELL'ARIA AEROMODELLISMO DEOO1,

4.*L'Associazione potrà altresì operare, nel rispetto delle proprie finalità sportive e di
promozione sociale, nei seguenti settori di interesse generale:

aJ interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al migÌioramento delle
condizioni dell'ambiente e all'utihzzazione accorta e razionaÌe delle risorse
naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e

riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;

b) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cuÌturale e del paesaggio, ai

sensi del decreto Ìegislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

c) promozione della cultura delÌa legalità, della pace tra i popoli, deÌla nonviolenza
e della difesa non armata;

dJ promozione e tutela dei diritti umani e dei diritti civili, sociali e politici, nonché
promozione delle pari opportunità tra donne e uomini e delle iniziative di aiuto
reciproco, incÌuse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge B marzo
2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della
Iegge 24 dicembre 2007 , n.244;

5. Nel perseguimento delÌe presenti finalità, l'Associazione "Aeromodellisti Carpigiani
Fossoli Fly Club A.S.D. - A.P,S.", può inoltre:

a) svoÌgere iniziative socio-cuÌturali;

b) svolgere attività di tempo libero, educative e formative;

c) detenere quote di società che svolgano attività connesse ai propri fini;

d) costituire soggetti giuridici con o senza scopo di lucro, funzionali allo
svolgimento di attività strumentali a quelle di interesse generale e al

raggiungimento dei fini di cui aÌ presente articolo;
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e) può altresì svolgere ie proprie attività sportive di interesse generale anche

mediante l'acquisizione, conduzione in locazione e gestione di impianti, aree e

strutture per 1'organtzzazione e la pratica sportiva.

6. L'Associazione non dispone Ìimitazioni con riferimento alle condizioni economiche e

discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli associati e non

prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa.

7. In qualità di Associazione di Promozione Sociale, le attività di interesse generale di cui al

presente articolo sono svolte dall'Associazione in favore degii associati, di loro familiari o
ài terzi, awalendosi in modo prevalente dell'attività di vqlontariato dei propri associati e

delle persone aderenti agli enti associati, ai sensi delle disposizioni di cui aÌl'art. 35,

comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 201,7, n. 1-1,7. L'Associazione potrà assumere

Iavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, soio

laddove sia necessario ai fini dello svolgimento delÌ'attività di interesse generale e al

perseguimento delle finalità, in conformità alle disposizioni di cui all'art. 36, comma 1 del

decreto legislativo 3 luglio 20L7 ,n.117 .

L'Associazione potrà svolgere anche attività diverse, purché siano secondarie e
strumentali rispetto a quelle di interesse generale secondo criteri e limiti definiti dalÌ'art.

6 del decreto legislativo 3 luglio 201,7, n. 117 e dalle relative disposizioni attuative. A tal

fine, è demandata all'Assemblea dei soci la concreta individuazione delle attività diverse

da quelle di interesse generale esercitabili, nel rispetto dei citati limiti e condizioni'

L'Associazione può esercitare altresì I'attività di raccolta fondi ai sensi di quanto previsto

dall'art. 7 del decreto legislativo 3 luglio 20L7, n. 1,17, al fine di finanziare le proprie

attività di interesse generale. L'attività di raccolta fondi può essere realizzala anche in

forma organizzata e continuativa, mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la

cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di

terzi, incÌusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e

correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico.

Art"3-Durataesede

B.

9.

1.

2.

3.

L'Associazione ha durata illimitata.

L'Associazione ha sede legale in viaTerracina no4 nel Comune di CARPI IMODENA).

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo

comunicazione agli uffici competenti'

Art, 4 - Ammissione degli associati

1. Possono essere associati dell'Associazione le persone fisiche che condividono Ie finalità e
gli scopi associativi e si impegnano per realizzare le attività di interesse generale.

2. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al numero

minimo richiesto dalla Legge. Se successivamente alla costituzione il numero dovesse
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scendere al di sotto del minimo richiesto, I'Associazione dovrà darne tempestiva

comunicazione all'Ufficio del Registro unico nazionale deÌ Terzo settore ed integrare il
numero entro un anno.

3. Non è ammessa ìa categoria di associati temporanei.

4. La quota sociaÌe è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile.

5. L'ammissione aÌl'Associazione è deliberata dall'Organo di amministrazione su domanda

dell'interessato secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le
attività d'interesse generale. La deliberazione di ammissione deve essere comunicata

all'interessato ed annotata nel Ìibro degli associati.

6. In caso di mancato accoglimento della domanda, l'Organo di amministrazione deve, entro

60 giorni, motivare Ia deliberazione di rigetto della domanda e comunicarla all'interessato.

7. L'aspirante associato può, entro 60 giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che

sull'istanza si pronunci l'Assemblea in occasione della successiva convocazione.

B. L'ammissione ad associato ha carattere permanente, fermo restando il diritto di recesso'

Art. 5 - Diritti e obblighi degli associati

kÉ\
./, *t

a; r:": . -r
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-y' 2.

Gli associati hanno pari diritti e doveri.
In particolare, gli associati hanno il diritto di:
. eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;

r votare in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e in regola
' ,onil pagamento della quota associativa, se prevista;

. frequentare i locali dell'Associazione;

o partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'Associazione;

. essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;

. prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee,

. consultare i libri sociali e prendere visione dei bilanci, secondo Ie regole stabilite dal

successivo art.16;

. denunziare i fatti che ritengono censurabili ai sensi dell'art. 29 del decreto Ìegislativo 3

luglio 2017 , n.1,L7 .

Gli associati hanno l'obbligo di:
o rispettare il presente Statuto e l'eventuale regolamento interno;

. versare, se prevista, Ia quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento
e i termini annualmente stabiliti dall'organo competente.

Art. 6 - Perdita della qualifica di associato

3.

1. La qualità di associato si perde per:
a) morte,
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b) recesso , formalizzato per iscritto;
c) esclusione.

2. L'associato può sempre recedere dall'Associazione, dandone comunicazione in forma
scritta all'Organo di amministrazione, il quale dovrà adottare una apposita deÌiberazione da
comunicare adeguatamente all'associato.

3. I diritti di partecipazione all'Associazione non sono trasferibili.

4. Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e

trasmissibili.

5. Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'Associazione non hanno
aÌcun diritto suÌ patrimonio della stessa.

Art.7 - Organi sociali

1. Sono organi dell'Associazione:

a) I'Assemblea;

bJ l'Organo di amministrazione;

c) il Presidente;

d) l'Organo di controllo;

2. I componenti degli organi sociali svolgono Ìa loro funzione a titoÌo gratuito, salvo il
rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini
dello svolgimento della funzione, ai sensi delle disposizioni di legge vigenti.

3. Può essere riconosciuto un compenso ai membri dell'Organo di controllo - ove nominato -
che siano in possesso dei requisiti di professionalità di cui all'articolo 2397, secondo comma
del Codice civile.

Art. I - L'Assemblea

1. L'Assemblea è I'organo sovrano dell'Associazione "Aeromodellisti Carpigiani Fossoli Fly
Club A.S.D. - A.P.S.", ne determina le linee di politica associativa e gli obiettivi strategici e

delibera sulle materie ad essa attribuite dalla Ìegge e dal presente Statuto.

2. L'Assemblea è costituita da tutti gli associati, purché siano iscritti da almeno tre mesi nel
Ìibro degli associati e siano in regola con iÌ versamento della quota annuale di tesseramento.

3. Ciascun associato ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare in Assemblea da altro
socio, conferendo delega scritta, anche in calce all'awiso di convocazione con allegata copia
di un documento di identità del delegante in corso di validità. Ciascun associato può
rappresentare sino ad un massimo di 3 associati.



4. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal

Vicepresidente o persona nominata a presidente dai convenuti all'Assemblea stessa.

5. L'Assemblea si riunisce almeno una volta I'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio
ed è convocata dal Presidente dell'Associazione o da chi ne fa le veci mediante awiso scritto
da inviare almeno 30 giorni prima di quello fissato per l'adunanza e contenente la data della
riunione, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno e l'eventuale data di seconda convocazione.

6. Tale comunicazione
risultante dal libro degli

7. L'Assemblea è inoltre
Ì'organo amministrativo
persone.

deve essere inoltrata a mezzo lettera, fax, o e-mail al recapito
associati e mediante awiso affisso nella sede deÌl'Associazione.

convocata a richiesta di almeno un decimo degli associati o quando
Io ritiene necessario. I voti sono paÌesi, tranne quelÌi riguardanti le

B. Le riunioni dell'Assemblea si possono svolgere anche per audioconferenza
videoconferenza aÌle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:

a) che siano presenti nello stesso
prowederanno alla formazione
la riunione in detto luogo;

luogo il Presidente ed il segretario, se nominato, che

e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta

,'t

b) che sia consentito al Presidente di accertare l'identità degli intervenuti ed il regolare
svolgimento della riunione e constatare e proclamare i risultati della votazione;

c)che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gÌi eventi della
riunione o ggetto di verbalizzazione;

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione
simultanea sugli argomenti aÌl'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o
trasmettere documenti.

9. DeÌle riunioni delÌ'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e da]

verbaltzzante e conservato presso la sede deli'associazione.

10. L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria quella convocata per
la modifica dello Statuto e lo scioglimento dell'associazione. È ordinaria in tutti gli altri casi.

Art.9 - Compiti dell'Assemblea

1. L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
o nomina e revoca i componenti degli organi sociali;

e nomina e revoca, se previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

o determina le linee generali programmatiche dell'attività dell'associazione;

. approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, ove previsto;

. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione
responsabilità nei loro confronti;

o delibera sull'esclusione degli associati;

di

t
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delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o delÌo Statuto;

approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

deÌibera Io scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;

delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dalÌ'atto costitutivo o dallo Statuto alla

sua compelenza.

Art. 10 - Assemblea ordinaria

1. L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza

della metà più uno degli associati aventi diritto di voto, presenti in proprio o per delega, e in
seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti aventi diritto di voto,

in proprio o in delega.

2. L'Assemblea delibera a maggioranza dei voti degli associati presenti.

3. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano Ia loro
responsabilità, i componenti dell'Organo di amministrazione non hanno diritto di voto.

Art. 11 - Assemblea straordinaria

1. L'assemblea straordinaria modifica lo statuto deÌl'associazione con Ìa presenza di almeno
3/+ degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera lo scioglimento
e la liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno 7+

degli associati.

Art. LZ - L'Organo di Amministrazione

1. L'Qrgano di amministrazione opera in attuazione delle volontà e degÌi indirizzi generali

dell'Assemblea alla quaÌe risponde direttamente e dalla quale può, per gravi motivi, essere

revocato con motivazione.

2. L'Organo di
sette, incluso il

3. L'Organo di
svolgere più di

amministrazione è formato da un numero di componenti compreso tra tre e

Presidente e Vicepresidente.

amministrazione dura in carica per tre anni e i suoi componenti non possono

tre mandati.

4. L'0rgano di amministrazione compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria
amministrazione la cui competenza non sia per Legge di pertinenza esclusiva dell'assemblea.
In particolare, tra gli altri compiti:

o amministral'Associazione,

o attua le deliberazioni dell'assemblea,

o predispone il bilancio di esercizio, e, ove previsto, il bilancio sociale, e li sottopone
all'approvazione dell'Assemblea e cura gli ulteriori adempimenti previsti dalla legge,



. predispone tutti gli elementi utili alì'assemblea per Ia previsione e la programmazione
economica dell'esercizio,

. delibera in ordine agli atti e contratti inerenti le attività associative,

. cura Ia tenuta dei libri sociali obbligatori e le scritture di cui agli articoli 13,L4,1-S e17,
comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 201,7 , n. 117;

. disciplina I'ammissione degii associati, secondo le modalità previste nell'apposito
Regolamento;

. accoglie o rigetta Ie domande degli aspiranti associati;

r documenta il carattere secondario e strumentale delle eventuali attività diverse da

quelle di interesse generale, ai sensi deli'art. 13, comma 6 deÌ decreto legislativo 3

luglio 2017,n. L1,7;

o stabilisce i limiti massimi e Ie condizioni per i rimborsi ai volontari delle spese

effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai sensi dell'art. 1,7 del
decreto legislativo 3 luglio 2017 , n. 1,17;

. cura gli adempimenti connessi al deposito e alla pubblicazione dei bilanci, con le
modalità previste dalle disposizioni di Iegge vigenti.

5. L'Assemblea nomina i componenti delÌ'Organo di amministrazione. La maggioranza degli
amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate.

6. Si applica I'articol o Z3B2 del Codice civiie. Al conflitto di interessi degli amministratori si

applica I'articolo 247S-ter del Codice civile.

7. L'Organo di amministrazione è convocato ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno
e quando ne faccia richiesta la maggioranza dei componenti deÌl'organo di amministrazione.

B. La convocazione delÌe riunioni dell'Organo, contenente l'ordine del giorno nonché il luogo,
Ia data e l'ora della riunione, deve essere inviata ai consigÌieri, a mezzo posta elettronica
almeno 15 giorni prima della data fissata per la riunione stessa.

9. L'Organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza
dei componenti. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.

10. Le riunioni dell'Organo di amministrazione si possono svolgere anche per
audioconferenza o videoconferenza alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi
verbaÌi:

a) che siano presenti neÌlo stesso luogo il Presidente ed il segretario, se nominato, che

pro,"vederanno aÌla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta
la riunione in detto luogo;

b) che sia consentito al Presidente di accertare l'identità degli intervenuti ed il regolare
svolgimento della riunione e constatare e proclamare i risultati della votazione;

c)che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della
riunione oggetto di verbalizzazione;



d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussjone ed alla votazione

simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o

trasmettere documenti'

LL. Il potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale, pertanto le limitazioni di

tale potere ron roro òpponibili atterzi se non iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo

Settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza'

LZ. Il presidente nominato dalÌ'AssembÌea ai sensi dell'art. 13 del presente Statuto,

presiede l'Associazione.

Art. 13 - Il Presidente

1. II presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei rapporti interni e in quelli esterni,

nei confronti dei terzi e in giudizio e compie tutti gli atti che Ia impegnano verso l'esterno'

2. I1 Presidente:

a) ha il potere di stipulare, ottenute Ie necessarie autorizzazioni, contratti in
nome e per conto dell'Associazione;

b) convoca e presiede l'Organo di amministrazione;

cJ convoca e Presiede I'Assemblea;

3, II presidente è individuato dall'Organo di Amministrazione tra i suoi membri e può essere

riconfermato.

4, II Presidente dura in carica quanto l'Organo di amministrazione, per tre anni e non può

svolgere più di tre mandati; il Presidente cessa per scadenza del mandato, per dimissioni

volontarie o per eventuale revoca decisa dall'Assemblea, con la maggioranza dei presenti.

S. Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca Ì'Assemblea per

I'elezione del nuovo Presidente e dell'Organo di amministrazione'

6. I1 Vicepresidente è nominato dall'Organo di Amministrazione tra i suoi membri e

sostituisce iÌ presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato

1. Quando obbligatorio ai sensi dell'art. 30 del decreto legislativo 3 luglio 201,7, n. 117,

l'Assemblea nomina un Organo di controllo, monocraticol, tra le categorie di soggetti di cui

all'articoÌo 2397 , comma 2 del codice civile. Si applica l'art.2399 del Codice civile.

2. L'Organo di controlÌo:
. vigila sull'osservanza della Iegge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione;

I

nell'esercizio delle sue funzioni.

Art. 14 - L'Organo di controllo

l Possibile, in alternativa prevedere la nomina di un organo collegiale.



vi gila s ull' a d e gu a tezza d el l' as s ett o or ganizzativo,
concreto funzionamento.

esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza
di utiÌità sociale

amministrativo e contabile e sul suo

delle finalità civiche, solidaristiche e

attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in conformità alle linee
guida di cui all'articolo 14 decreto legislativo 3luglio 20L7,n.!17.Il bilancio sociale dà
atto degli esiti del monitoraggio svoÌto.

3. L'Organo di controllo ha diritto di
ai fini dell'espletamento del proprio
in qualsiasi momento procedere ad
chiedere agli amministratori notizie
affari.

accesso alla do cumentazion e dell'Ass o ci azione ril evante
mandato. I componenti dell'Organo di controllo possono
atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, possono

sull'andamento delle operazioni sociaÌi o su determinati

4. L'Organo di controllo può esercitare inoltre, al ricorrere dei requisiti previsti dall'art.31
deÌ decreto legislativo 3luglio 201,7,n.117,1a revisione legale dei conti. In tal caso I'Organo di
controllo è costituito da un revisore legale iscritto nell'apposito registro2.

Art, 15 - Revisione legale dei conti

1, Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art.31 del decreto legislativo 3
luglio 20L7, n. 117, l'AssembÌea nomina il soggetto incaricato della revisione Ìegale dei
conti.

2' L'incarico della revisione legaÌe dei conti può essere affidato all'Organo di controllo, a
condizione che tutti i suoi membri siano revisori legali iscritti nell'apposito registro. Qualora i
componenti dell'Organo di controllo non siano tutti revisori legali iscritti nell'apposito
registro, l'Assemblea affida l'incarico della revisione legale dei conti ad un soggetto iscritto
nell'apposito registro o ad una società di revisione legale.

Art, 16 - Libri sociali

1. L'Associazione ha l'obbligo di tenere i seguenti libri
aJ iI libro degli associati tenuto a cura dell'organo di amministrazione;

bl il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea tenuto a cura dell'organo
amministrazione;

cJ illibro delle adunanze e delÌe deliberazioni dell'organo dì amministrazione, dell'organo
di controllo, e degli altri organi sociali, tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono;

dJ il registro dei volontari, tenuto a cura delÌ'organo di amministrazione.

2. Tutti gÌi associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno il diritto di
esaminare i libri sociali tenuti presso la sede legale dell'ente, entro dieci giorni dalla data deÌla
richiesta formulata all'organo competente

Art. 17 - Patrimonio

2 ìn caso di organo collegiale, l'incarico della revisione legale potrà essere affidato all'organo di controllo a condizione
che tutti isuoi membri siano revisori legali iscritti nell'apposito registro.



1. Il patrimonio dell'Associazione è costituito da tutti i beni mobili e immobili, materiali e

immateriaÌi pervenuti all'Associazione a qualsiasi titolo. Ai di quanto previsto dall'art.2Z
del decreto Ìegislativo 3 lugli o 2017 , n. 1,1,7 il patrimonio deÌl'ente è quelìo risultante
dali'ultimo bilancio approvato,

2. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre
entrate comunque denominate, è utilizzato per Io svolgimento deÌle attività statutarie ai

fini dell'esclusivo perseguimento delie finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

3. L'eventuale avanzo di gestione deve essere reinvestito a favore di attività istituzionaÌi
statutariamente previste.

Art" 18- Divieto di distribuzione degli utili

1. L'Associazione ha il diueto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione

nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. B commaZ del decreto
legislativo 3 luglio 20L7, n. 1L7 nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di
eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento
delÌ'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità previste.

Art 1Q - Elicnrso prnnnrnirhp

1. L'Associazione può trarre ie risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo

svolgimento della propria attir,.ità, da fonti diverse, quali: quote associative, contributi pubblici
e privati, donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali, proventi da attività di raccolta
fondi nonché dalìe attività diverse da quelÌe di interesse generale, nel rispetto dei limiti e

criteri di cui all'art,6 decreto legislativo 3luglio 201,7,n.1"17 e relative disposizioni attuative.

Art Zfi - Rilancio di esercizio

1. L'Associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo
gennaio di ogni anno.

2. IÌ bilancio di esercizio è predisposto dall'Organo di amministrazione, viene approvato dalla
Assemblea entro 4 mesi daila chiusura dell'esercizio sociale cui si riferisce il bilancio owero
nel maggior termine di sei mesi in caso di motivate necessità, e depositato presso il Registro
unico nazionale del Terzo settore entro i termini e le modalità previsti dalla normativa
vigente.

3. Il bilancio di esercizio, redatto secondo Ìe modalità di cui all'art. 13 del decreto legislativo 3

luglio 20L7, n, 1-17, deve rappresentare in maniera veritiera e corretta l'andamento
economico e finanziario dell'Associazione ed è corredato di tutti i documenti previsti dalla
normativa stessa,

4. L'Organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività
diverse di cui all'art. 6 del decreto legislativo 3 luglio 201,7, nella relazione di missione o,

neÌl'ipotesi in cui il bilancio sia redatto nella forma del rendiconto per cassa, in una
annotazione in calce al rendiconto medesimo.

Art"21 - Bilancio sociale



L. Laddove ricorrano le condizioni di cui all'art. 1,4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.
1,17 o sia ritenuto opportuno dagli organi sociali competenti, l'Associazione è tenuta ad
approvare, depositare e pubblicare il proprio bilancio sociale, redatto secondo le linee guida
adottate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il bilancio sociale è predisposto
dall'Organo di amministrazione e viene approvato dall'assemblea entro quattro mesi dalla
chiusura dell'esercizio cui si riferisce.

Art.22- Convenzioni

1. Le convenzioni tra l'Associazione di Promozione Sociale e le Amministrazioni pubbliche di
cui all'art. 56 comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 1,17 sono deliberate
dalÌ'Organo di amministrazione che ne determina anche le modalità di attuazione, e sono
stipulate dal Presidente dell'associazione, quale suo legaÌe rappresentante.

2, Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del Presidente, presso la sede
dell'Associ azione.

Art. 23 - Personale retribuito

1. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini
dello svolgimento delle attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità
statutarie.

2. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al
50% del numero dei volontari o al 5% del numero degli associati.

3. I rapporti tra I'associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da
apposito regolamento adottato dall'associazione.

Art.24 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

1. In caso di scioglimento dell'Associazione si applicano Ie vigenti disposizioni in materia
contenute nel Codice civile e le disposizioni previste dal decreto legislativo 3 luglio 2017 , n.
1,17.

2. In particolare, in caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo
parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45 decreto legislativo 3luglio 2017, n. 117 o di
altro organo competente ai sensi delle disposizioni vigenti e salva diversa destinazione
imposta dalla legge, ad altre associazioni del Terzo settore aventi analoghe finalità sportive,
in conformità a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti.

3. L'Assemblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i
propri associati.

Art.25 - Disposizioni finali

1. Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti
interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si fa riferimento alle disposizioni di
legge vigenti, al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.1.1.7 e successive modifiche e, in quanto
compatibili, alle disposizioni del Codice civile.


